
Tra le mille bandiere blu che non
vedevano l’ora di tornare a svento-
lare per uno sciopero, la Uil riem-
pie piazza Santi Apostoli. Che l’oc-
casione sia quasi storica lo confer-
mano le parole di Angeletti: «Lo
sciopero e la manifestazione di og-
gi servono ad aprire una nuova
stagione. Bisogna rovesciare le
opinioni fondate sulla menzogna
e sulla propaganda. L’obiettivo è
convincere la maggioranza dei cit-
tadini che è stata presa in giro. I
lavoratori pubblici hanno condi-
zioni di salario e contrattazione
pari a zero». Si getta poi in un pa-
ragone un po’ ardito: «Hanno me-
no diritti e meno possibilità di ne-
goziare, anche peggio dei me-
talmeccanici». Ad ascoltarlo ci so-
no pure tanti pensionati, ma sono
i dipendenti pubblici a sprizzare
indignazione da ogni poro: «Non
possiamo andare avanti così, fac-
ciamo la fame: abbiamo fatto be-
ne a scioperare. E la Cisl doveva
seguirci», racconta Giovanni di La-
tina.

L’asse con la Cisl è comunque
solido (e questa volta viene allar-
gato ai «cugini della Cgil») così co-
me la convinzione che il governo
non sia più un interlocutore credi-
bile. Il riavvicinamento sindacale
e la rottura con il governo ha co-
me oggetto la proposta sui licen-
ziamenti per motivi economici,
previsto nella lettera alla Ue. «Se
il governo non cambia registro,
con la stessa serenità e determina-
zione con la quale abbiamo procla-
mato lo sciopero del pubblico im-
piego, proclameremo lo sciopero
generale del Paese», attacca Ange-
letti. «È scandalosa - ha aggiunto -
la distanza tra ciò che serve e quel-
lo che il governo fa. Non dobbia-
mo essere così sciocchi da farci in-
gannare e respingere la logica che

vuole 200mila disoccupati in
più». «Nel privato - prosegue An-
geletti - quando le cose vanno
male si cambia l’amministratore
delegato e si cercano nuovi azio-
nisti. Nel pubblico chi ha causa-
to disastri rimane lì e continua a
gestire i soldi e proteggere il
clientelismo». «Con la Cgil ci sia-
mo sentiti ieri, ci siamo detti che
ci saremmo visti nei prossimi
giorni. Vediamo se troveremo
convergenze».«L’unità - ha detto
- serve per risolvere i problemi. E
a precisa domanda sullo sciope-
ro unitario, Angeletti risponde:
«Non lo so se saremo d’accordo
nelle cose, perché no?».

La piazza è piena, mentre la

dependance in piazza della Pilot-
ta, scelta perché Santi Apostoli
era troppo piccola e Alemanno
non ha concesso altri palcosceni-
ci, vede un megaschermo troneg-
giare sul lato opposto alla Ponti-
ficia università Gregoriana, po-
co avvezza alle manifestazioni
sindacali.

ADESIONE, SOLITA GUERRA DI CIFRE
Come ad ogni sciopero nella Pub-
blica amministrazione, anche al-
la Uil tocca confrontarsi con i co-
municati sull’adesione firmati
Brunetta.

Se per il segretario confedera-
le Paolo Pirani l’astensione dal la-
voro registrata «ha già superato,
complessivamente, le 300 mila
unità, un motivo di grande soddi-
sfazione che conferma la validi-
tà della scelta della Uil nel perse-
guire gli obiettivi di modernizza-
zione della Pubblica amministra-
zione a vantaggio dei lavoratori
e dei cittadini», per il Diparti-
mento della funzione pubblica
«la percentuale dei lavoratori
che hanno partecipato allo scio-
pero generale risulta pari al
2,18%». Anche questa è la rifor-
ma Brunetta. ❖
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Angeletti: basta sparare
sui pubblici dipendenti
Sciopero? Perché no

Ragioni

pagna che inizia oggi. A partire dalle 18
sul palco si alterneranno Daniele Silve-
stri, Frankie Hi-Nrg, i Blues Willies e Max
Paiella, Ascanio Celestini, Ivana Monti
conaltrepersonalitàdelmondodellacul-
tura, dello spettacolo e del lavoro. A con-
durre la serata sarà Dario Vergassola.
Tra gli interventi, quello del segretario di
Flc, Domenico Pantaleo e della leader
Cgil, Susanna Camusso.

Saranno con noi tanti artisti - spiega
Pantaleo - per ribadire che esiste un Pae-
se che non si rassegna al declino e al de-
grado culturale. Ricostruire l’Italia signifi-
carivendicareunamaggioregiustiziaso-
ciale. Vogliamo fare della conoscenza
un bene comune che deve servire alle
nuove generazioni per uscire dalla pre-
carietà esistenziale e per poter conqui-

stareunfuturomigliore.IlgovernoBerlu-
sconi invece colpisce duramente i lavo-
ratori, ipensionatie iprecaripersalvarei
ricchi,glievasorifiscalielerenditespecu-
lative. Per questa ragione occorre aprire
una nuova stagione politica e sociale».

Scuola,universitàe ricerca sonostate
molto penalizzate dalle scelte del gover-
no che, manovra dopo manovra, gli ha
sottratto risorse, mentre un ministro per
l’istruzione tra i più criticati della storia
recentehaavvilitocompetenzeeprofes-
sionalità.

Alle “vecchie” ragioni di protesta, Flc
aggiunge le ultime, ben rappresentate
dalla lettera che il governo ha inviato
all’Unioneeuropeache-continuaPanta-
leo - «contiene un attacco fortissimo ai
lavoratori eal diritto allo studio».

La manifestazione dei pensionati Cgil ieri in piazza del Popolo

A poche centinaia di metri da
piazza del Popolo, la Uil tiene il
suo sciopero dei lavoratori pub-
blici. Angeletti: si apre una nuo-
va stagione. Sui licenziamenti:
parleremo con la Cgil. «Sciopero
unitario? Perché no».

ROMA

«Trattati malissimo,
facciamo la fame
È giusto scioperare»

A

Sindacati
di base in
sciopero

Sciopero generale di Cobas e Cub il 17 novembre per l’intera giornata contro «la
letteradellavergogna eildiktatfrancotedesco», affinchénessunadelleproposte contenu-
te nella missiva passi. Il 2 dicembre, invece, sarà la volta di Usb, Slai Cobas, Cib-Unicobas e
Snater che hanno indetto lo sciopero generale di tutte le categorie pubbliche e private.
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